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In vista della discussione in consiglio comunale 

Il nuovo bilancio a Livorno 
nasce da un ampio confronto 

Un documento congiunto dei gruppi consiliari PCI e PSI e un seminario sul piano poliennale - Assemblee di sezione 
in tutta la città • Le scelte per il territorio - La scuola e I servizi scaturiscono da una attenta programmazione 

Per la finanza locale 

Petizione 
popolare I 

a Grosseto j 
E' stata sottoscritta da tutti i gruppi consiliari , 
escluso il Pei • Cittadini esaminano il documento 

La mostra del pittore Renato Santin 

Un angolo di Viareggio a Roma 

LIVORNO, 4 
I l dibattito sui bilan

ci dal comuni e partico
larmente sul bilancio del 
Comune di Livorno ha già 
maturato numerosi, signi
ficativi appuntamenti, in 
un confronto fra le forze 
politiche e in particolare 
nel nostro partito. 

Momento di primaria 
Importanza è stato il do
cumento congiunto dei 
gruppi consiliari PCI-PSI 
al Comune di Livorno, 
mentre il Comitato fede
rala del nostro partito ha 
segnato una condizione 
di iniziativa politica per i 
comunisti impegnati ne
gli enti, nel quartieri in 
tutta la ampia maglia in 
cui si articola la vita po
litica della Provincia. 

Il seminario svoltosi al
cuni giorni fa a Salviano 
•ul bilancio e sul piano 
poliennale del Comune di 
Livorno ha Impegnato, 
attorno alla vasta rico
gnizione dei tempi più ri
levanti fatta dal compa
gno Nannipieri, tutto i l 
quadro dirigente comuni
sta della città, dai segre
tari di sezione ai consi
glieri di quartiere, a quel
l i comunali ai membri del 
comitati cittadino. Il se
minario si è articolato in 
4 commissioni, dei cui ri
sultati diamo una sintesi 
essenziale di seguito. 

Sono in corso in questi' 
giorni assemblee di sezio
ne in tutte le zone della 
città. Il 6 e 7 dicembre 
si riuniranno i consigli di 
quartiere e dal 10 si 
avranno assemblee popo
lari promosse dai CDQ. 
prima di Natale, infine, il 
bilancio e gli elementi di 
piano poliennale rivisti 
alla luce della congiuntu
ra. eccezionale che la cri
si del paese sta determi
nando, arriverà In consi
glio comunale per il dibat
t i to e la adozione: al ter
mine, appunto, di un va
sto e Indispensabile con
fronto democratico nella 
città. 

COMMISSIONE ASSETTO 
DEL TERRITORIO E 
PROGRAMMAZIONE 

Al centro del dibattito è 
stata la ormai prossima isti
tuzione dei comitati com-
prensorlall, con le novità so
stanziali positive che intro
ducono nella vita degli Enti 
e la programmazione econo
mica democratica nel conte
nuti, e appunto, negli stru
menti che è scopo e sostan
za dello specifico comprenso-
riale. 
Le indicazioni di plano po
liennale e di bilancio si muo
vono in questa direzione e 
sottolineano la necessità di 
un immediato avvio di « pro
grammi regionali di svilup
po » che puntino a trasfor
mazioni strutturali. 

In questo quadro, po
sitivo è l'aver promosso, co
me partiti democratici, le 
conferenze di produzione, co
sì come la convocazione di 
un «convegno sulle funzio
ni della economia dell'area 
di Llvorno-Collesalvetti, nel 
comprensorio e nella Regio
ne. 

Nel quadro di un ruolo 
più incisivo dell'ente locale 
e dello stato nel pilotare i 
processi economici, pubblici 
e privati, si è valutato posi
tivamente l'accordo raggiun
to per il piano Picchiantl 
per la piccola e media indu
stria ed artigianato. Tra i 
momenti di maggiore impe
gno si sono richiamate inol-

' tre le indicazioni elaborate 
sul Coredif, sull'Acit. sulla 
centrale del latte, sul mer
cato ittico, sul porto (Dar
sena Toscana, gestione nel 
quadro dell'ente porto regio
nale) occupazione giovanile. 

Sul PRG, su cui il dibat
tito è stato ampio e artico
lato, si è espresso un giudi
zio positivo per le scelte di 
fondo che esso compie (rin
novo, limitata espansione, 
piano delle qualità, ruolo del 
consigli di quartiere. E' sta
ta sottolineata la esigenza 
di verificare a fondo gli stru
menti che la proposta di nuo
va legge sui ruoli offre, per 
far avanzare quegli obietti
vi. 
COMMISSIONE SCUOLA E 
CULTURA 

La commissione (Interve

nuti 12 compagni) ha sotto
lineato l'importanza che, pur 
nella crisi si riaffermi la li
nea di sviluppo dei servizi 
sociali, anche se si tratterà 
per alcuni aspetti di attesta
re la città alle posizioni rag
giunte, consolidando i risul
tati ottenuti (tempo pieno 
nelle elementari, numero dei 
bambini per classe nelle 
scuole d'infanzia) mentre è 
importante prospettare l'im
pegno per ampliare i servizi 
sociali. 

La commissione ha espres
so un giudizio positivo sulla 
proposta di arrivare a un 
parziale concorso economico 
dei cittadini per i servizi so
ciali, per asili nido e scuo
le d'infanzia, per fasce di red
dito, esentando dal paga
mento i redditi più bassi, 
facendo inoltre una differen
ziazione, per gli impianti 
sportivi, tra società promo
zionali e società a carattere 
agonistico-professionale. Tut
ti gli interventi hanno soste
nuto la positività di dare ai 
consigli di quartiere piccole 
cifre per la manutenzione di 
scuole e impianti, così da 
esaltarne il ruolo. 

Per il settore culturale, si 
è rilevata giusta Ja scelta 
del Comune di mantenere 
nel 1977 lo stesso bilancio 
del 1976 malgrado la crisi 
economica, per incidere po
sitivamente sulle sue gravi 
conseguenze culturali e mo
rali. potenziando e facendo 
funzionare le strutture cultu
rali, come centri di aggrega
zione (giovani-donne-intellet
tuali-cittadini) programman
do cultura In stretto rap
porto con le associazioni cul
turali, con la scuola, con 1 
quartieri. 
DECENTRAMENTO 
E SERVIZI 

La commissione (30 pre
senti, 11 interventi) ha sot
tolineato il valore degli obiet
tivi proposti dalla ammini
strazione per il 1977. L'appli
cazione piena della legge na
zionale sul decentramento, 
con le elezioni dirette da ef
fettuare improrogabilmente 
entro il 1977, richiede che si 
serrino I tempi del nuovo 
statuto dei consigli di circo

scrizione e per una nuova ri
partizione della città, in rife
rimento ai compiti nuovi. 
agli obiettivi del nuovo Pia
no regolatore, alla distrettua-
lizzazicne scolastica e sani
taria. 

In vista delle elezioni di
rette è necessario affermare 
coerentemente una visione di 
unità, non di contrapposizio
ne, (come da qualche par
te si tenta), tra Comune e 
circoscrizicne ed in secondo 
luogo sviluppare il carattere 
unitario della vita dei quar
tieri, giungendo alle elezioni 
dirette con una più forte uni
tà tra le forze politiche e so
ciali (anche in riferimento 
alla formazione delle liste). 
L'esigenza di una forte capa
cità di iniziative del partito 
e dell'amministrazione verso 
i cittadini, per una più am
pia partecipazione, è stata 
sottolineata. 

La seconda fase del de
centramento dovrà dar luo
go, nel quadro della riforma 
dello stato, ad una ristrut
turazione dei servizi e degli 
uffici, sulla quale continua
no a registrarsi alcuni ri
tardi. mentre è positivo l'im
pegno di andare entro i pri 
mi del 1977 a una sua prima 
fase, ccn la creazione delle 
prime strutture dipartimen
tali omogenee, al quale dovrà 
accoppiarsi un primo decen
tramento di personale nel 
consiglio di quartiere, cui af
fidare anche la gesticne di 
servizi e strutture. 

I! previsto convegno su! te
ma degli Enti locali costitui
sce un importante appunta
mento. Per quanto riguarda 
i servizi pubblici e sociali. 
giusta la linea dell'equilibrio 
costi-ricavi, è prioritario sal
vaguardare la qualità e la 
espansione raggiunta, inci
dendo in positivo nel setto
re degli asili nido, dei con
sultori. della assistenza agli 
anziani. 

Una particolare sottolinea
tura hanno avuto infine, le 
questioni della sanità nelle 
quali occorre procedere ad 
atti concreti. 
COMMISSIONE AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE 

La commissione ha segna

lato clie il grave stato di cri
si finanziaria delle aziende 
pubbliche è oggi pretesto per 
un attacco alla validità del
la pubblicizzazione, attacco 
che il PCI respinge. Nella 
realtà cittadina il problema 
non è quello dell'allargamen
to della pubblicizzazione, ma 
di un utilizzo qualitativamen
te superiore della già vasta 
area pubblica presente, ero
gando servizi migliori ed eco
nomici. 

La commissione ha sottoli
neato alcuni obiettivi di cre
scita delle municipalizzate: 
A Adeguare l'assetto istitu-
^ ^ zionale delle gestioni dei 
servizi al processo di rifor
ma dello stato. Cosi mentre 
il ruolo della centrale del 
latte va collocato specializ
zandolo in una prospettiva 
regionale, si conferma l'esi
genza delia pubblicizzazione 
delle lìnee Lazzi e la con
fluenza dell'ATAM nelPACIT. 
cosi da avere un sistema in
tegrato - comprensoriale tur
bano ed extraurbano); in 
questo quadro va vista la col
locazione sia dell'AMAG che 
dell'AAMPS. confermando il 
ruolo primario nella pro
grammazione e nel coordina
mento comprensoriale spetta 
al Comune. 

A Aumento della produtti-
^ vita delle aziende e del 
personale, verificando l'as
setto dei servizi e in un rap
porto democratico aziende-
lavoratori, che è scopo, an
che delle conferenze di pro
duzione. promosse dai parti
ti democratici. Mobilità, in 
uri quadro di riferimento 
aziende Enti locali. linea di 
progressiva perequazione sa
lariale che ne è il presuppo
sto. piano del traffico, sono 
altrettanti momenti di una 
linea che patiti anche alla 
qualità oltre che alla produt 
tività del servizio. 

£k La commissione condivi-
^ * de la linea di progressi
vo adeguamento delle tariffe 
al costo, con l'eccezione dei 
trasporti, salvaguardano ri
gorosamente i redditi più 
bassi. 

m. t. 

GROSSETO, 4 
Con la sola eccezione del 

PRI, i gruppi consiliari de
mocratici del comune di Gros
seto hanno sottoscritto una 
petizione popolare sulla gra
ve situazione che attraversa 
la finanza locale. Il docu
mento sarà sottoposto ai con
sigli di quartiere, i quali 
provvederanno alla raccolta 
delle firme dei cittadini. La 
petizione sarà poi inviata al 
governo e al presidente del
la Giunta regionale toscana. 

« La comunità grossetana 
— si legge fra l'altro nel do
cumento, preoccupata per 'a 
gravissima situazione finan
ziaria degli Enti locali, nel 
contesto della già acuta :n-
si economica del paese e de
gli effetti che immancabil
mente ne derivano sulle con
dizioni di vita e sui servizi 
sociali in gran parte, at
tualmente. garantiti solo dal
la amministrazione comunale, 
ritiene che la prospettiva di 
una paralisi delle attività am
ministrative — per le tensio
ni direttamente trasferite nel 
tessuto della società civile — 
sia una minaccia da evitare 
assolutamente. 

Mentre impegna gli orga
ni dell'amministrazione co
munale, particolarmente '.n 
sede del progetto di bilancio 
preventivo del 1977. a seguire 
rigorosi criteri di selettività 
e priorità della spesa, al fi
ne del contenimento del Jis-

| savanzo senza pregiudicare 
ulteriormente il livello qua
litativo dei servizi assicurati 

j a'.la collettività, chiede «1 
I governo immediate e concre-
i te misure specificatamente di-1 rette al risanamento della si-
' tuazione economica e de'oi-
| toria degli enti locali ed nl-
i la accelerazione del processo 

di riforma democratica del
lo stato, denunciato dall'ar
ticolo 5 della Costituzione ». 

« La comunità grossetana, 
preso atto della larga conver
genza realizzatasi tra le for
ze politiche locali e della vo
lontà di salvaguardare il ruo
lo decisivo dell'ente locale 
nello sviluppo civile e demo
cratico della società; è con
vinta che il governo non 
possa più rinviare e procra
stinare I seguenti provvedi

menti: la riforma del siste
ma delle autonomie locali, an
che mediante la ristruttura
zione unitaria della finanza 
pubblica e l'attuazione della 
legislazione sul decentramen
to; la razionalizzazione e 
qualificazione della stessa 
spesa dello Stato, procedendo 
allo effettivo smantellamen
to degli enti inutili e al ri
dimensionamento degli appa
rati ministeriali delle mate
rie trasferite e delegate al
la competenza delle Regioni ». 

« E' poi oltremodo urgente 
che il governo affronti se
riamente ed organicamente 
la questione della crisi econo
mico-finanziaria degli Enti 
locali, adottando pronte mi
sure che colleghino i neces
sari interventi a breve termi
ne con quelli a medio-lungo 
termine ed impegnandosi n: 
1) varare provvedimenti per 
un preconsolidamento del de 
bito pregresso: 2) finanziare, 
entro il '77. il fondo di risa- i 
namento dei bilanci defici
tari; 3) approvare immedia- I 
tamente ed automaticamen- ' 

! te i bilanci di previsione '75. 
fissando un tetto di ammissi
bilità per mutui a ripiano 
per le uscite di parte corren
te nella misura dell'incre
mento delle entrate tributa
ne dello stato; 4) erogare im
mediatamente. tramite la cas
sa Depositi e prestiti, i mu
tui a ripiano di disavanzi re
lativi agli esercizi finanziari 
progressi; 5) istituire e fi- j 
nanziare immediatamente un 
fondo nazionale per il riequi- j 

Iibrio economico delle azien- i 
de municipalizzate e pubbli- I 
che di trasporto, contestual- | 
mente alla assunzione, da i 
parte delle amministrazioni j 
locali, di provvedimenti che , 
assicurino l'adeguamento dei- ' 
le tariffe: 6) assegnare ai Co j 
munì, a partire dal '77, i prò- ; 
venti derivanti dall'ILOR; 7) 
rivalutare del 25<;ó le entrate i 
sostitutive per il '77. stabilite 
in base alla legge di modifi- ì 
ca del regime tributario nu
mero 638; 8) intervenire di- , 
rettamente sulle anticipazio- ; 
ni a breve, opportunamente 
consolidate, assunte a causa 
della mancata erogazione dei j 
mutui a ripiano dei disavanzi 
dei bilanci comunali e prò- | 
vinciali. 

Renalo Santini, uno del pittori più conosciuti e 
preparati del nutrito gruppo di artisti che operano 
a Viareggio e In Versilia, espone In questi giorni 
nella galleria romana « I l Grifo ». 

La mostre, che ha g i i ottenuto un tignllicatlvo 
successo di pubblico • di cr i t ica , - è state visitata 
venerdì sera dal sindaco di Viareggio, Paolo Bar-
sacchi e dall'assessore alla Cultura, compagno Ro
berto Rossi, che si trovavano a Roma In occasione 
dell'assemblea nazionale del l 'ANCI . 

L'Incontro tra Santini e gli amministratori della 
sua ci t t ì è stato particolarmente caloroso: I dipinti 
di Santini, tutti centrati in oggetti e cose Inconfon
dibilmente vlaregginì — dai relitti sulle spiagge 
deserte del « poggloni » al capannoni del carne

vale —- hanno traslomato la galleria « Il Crilo » in 
un angolo di Viareggio. 

La « personale » di Santini, presentata dallo scrit
tore Silvio Micheli che, per le edizioni « I l Grllo • 
di Montanucci, ha pubblicato anche una biografia 
dal titolo « Straccali e maschere nella vita e nella 
pittura di Renato Santini », è slata visitata e ap
prezzata da noti critici italiani, da personalità dell' 
arte e della cultura. Fra I critici che hanno espresso 
pareri lusinghieri sull'opera di Renato Santini ci-
tiaco: Crispolti, Del Guercio, Gcntilini, Micacchl. 
Morosini. Maliziano, Di Genova, Luisi, Lambertlnl, 
Vincitorio. Mercuri, Greco. Calzavacca, Paternostro, 
Gabriela, Belli. La mostra resterà aperta lino a mir
i tel i . NELLA FOTO: Santini insieme al sindaco 
Barsacchi 

Di fronte alia grave crisi finanziaria degli Enti locali 

A confronto i partiti della Garfagnana 
sulle scelte programmatiche dei Comuni 

L'incontro avverrà martedì prossimo - Un metodo di lavoro che può dare risultati positivi anche a 
breve scadenza - La DC costretta a misurarsi con la situazione reale e con i bisogni delle popolazioni 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

UOMO. DONNA.. . eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come *e fossero I vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta In Italia 

il procedimento 
SIUCO-CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dt! capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo, 
la doccia • nuotare. 
Via X X Settembre. 10 nero 
(Ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 • Firenze 
I l reparto è diretto dalla D I T T A 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

V I * X X Settembre 1 8 / R 

LUNEDI ' M A T T I N A CHIUSO 

RISPARMERETE alla 
AREZZO: Via da Caravaggio. 10 20 
E M P O L I : Via G. 
F IRENZE: Via G. 
L I V O R N O : Via del 
PISA: Via F. Tribolati, 4 

Masim, 32 (k 
Milanesi, 28 30 /È 

Iella Madonna. -18 ( M 
u»i . . t : A ^tai r 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

:^KEKKU(;IIIV\ BARVA 

LUCCA. 4 
La proposta del PCI per 

un confronto fra i partiti 
democratici per evitare un 
ulteriore aggravamento della 
situazione della Garfagnana 
e per portare avanti con ra
pidità un confronto sulle prin
cipali scelte economiche del 
bilanci di previsione dei Co
muni e della Comunità mon
tana sta raccogliendo positi
ve adesioni e può avere con
creti sbocchi nei prossimi 
giorni. 

Già nel giorni scorsi in al-
• cuni comuni (Gallicano, 
Camporgiano e già prima Ca-
stelnuovo) si sono costituite 
le commissioni paritetiche, 
avviando cosi un metodo di 
lavoro che favorisce la dia
lettica tra le forze politiche 
che il sistema maggioritario, 
vigente in quasi tutti questi 
piccoli comuni, spesso ridu
ce. 

Questi passi in avanti so
no il risultato di un dibatti
to politico che, promosso dal
le forze di minoranza con una 
serie di documenti e prese di 
posizione unitarie, ha coin
volto la stessa DC e l'ha co
stretta ad uscire dalla sua 
pretesa autosufficienza e a 
misurarsi con la situazione 
reale della Garfagnana e coi 
bisogni delle popolazioni che, 
come partito largamente 

J maggioritario, governa. Solle-
I citati da quest'ultimo docu-
. mento del comitato di zona 

del PCI della Garfagnana, i 
partiti politici democratici 
hanno deciso di incontrarsi 
martedì prossimo per cerca
re, con spirito unitario, di 
stendere le linee di interven
to dei comuni della Garfa
gnana di fronte alla attuale 
grave situazione e alla crisi 
finanziaria che colpisce gli 
stessi enti locali. 

E* un fatto molto significa
tivo, un metodo da sperimen
tare fino in fondo e che può 
dare risultati positivi anche 
a breve termine. 

«Si è avuto per molti an
ni nel nostro territorio — af
ferma il comunicato dei co
munisti della Garfagnana — 
uno sviluppo industriale di
storto. polarizzato in poche 
zone, con scarsa dinamica del
l'occupazione. Negli stessi an
ni l'agricoltura (e altre atti
vità economiche legate al ter
ritorio. tra cui la forestazio
ne) hanno subito una crisi 
gravissima. Oggi questo già 
fragile apparato è esposto a 
rischi anche più gravi. L'ele
vatissimo ricorso alla cassa-
integrazione. la diminuzione 
sensibile di investimenti pri
vati (che già stagnavano da 
armi), la lunghissima e an
cora perdurante assenza di un 
organico intervento pubblico 
in settori come l'agricoltura, 
l'edilizia, l'estrazione del mar
mo. mostrano quanto la si
tuazione sia eccezionalmente 
grave ». In questo quadro una 

politica di investimenti e di 
occupazione richiede, anche 
da parte dei Comuni, una 
strumentazione e una capaci
tà di individuare gli obietti
vi sul territorio assai supe
riori che nel passato. 

E' proprio questo che negli 
Enti locali della Garfagnana 
non si è ancora riusciti a fa
re: basta pensare a questio
ni come quelle della politica 
del territorio, delle iniziative 
di sostegno e di programma
zione delle attività produtti
ve: settori in cui invece ha 
prevalso la non attività o una 
pesante lentezza. 

Una prima e Importante 
occasione per cominciare a 
operare in modo nuovo dovrà 
essere rappresentata sia dai 
bilanci di previsione 1977 dei 
comuni, sia del piano di svi
luppo socio-economico in cor
so di elaborazione da parte 
della Comunità montana: 
prioritari sono gli interventi 
per l'agricoltura, la foresta
zione, l'edilizia, il marmo e i 
trasporti. Queste priorità de
vono significare un preciso 
piano per gli investimenti 
della zootecnia, un program
ma di stimolo dell'associazio
nismo contadino, risanamen
to dei centri storici, piani di 
nuova edilizia abitativa e di 
edilizia scolastica, diversa 
concezione dei trasporti pri
vilegiando la ferrovia, diver
so rapporto tra amministra
zione e consiglio comunale e 

tra comune e cittadini attra
verso la formazione di consi
gli di quartiere o di frazione. 

«Su queste questioni va 
portato dunque il confronto. 
E non potrà trattarsi solo di 
confronto di opinioni, ma do
vrà essere invece sulla reale 
disponibilità di ogni forza 
politica democratica a muo
versi e lottare per tali obiet
tivi prioritari, assieme alle 
forze sociali e alle organizza
zioni sindacali ». Sono questi 
i nodi che si troveranno di 
fronte PCI. PSI. PSDI, PRI 
e DC quando martedì prossi
mo si siederanno allo stesso 
tavolo: occorre che lo spirito 
unitario che li ha portati a-
vanti queste scelte vada nella 
direzione di quel riequilibrio 
delia montagna che significa 
per gli abitanti della Garfa
gnana maggiore occupazio
ne, condizioni di vita più ci
vili. maggiore partecipazione 
alle decisioni delle ammini
strazioni. 

Renzo Sabbatinì 

MAGLIFICI 
MAGLIERIA w+m+^^ 

2 iMZ 
2 

M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 
SPECIALI 

F I N E Z Z A 

GRANDE 
NOVITÀ' 

E 
CON D O P P I O T R A S P t m r O 

A U T O M A T I C H E 1 2 COLORI • I N T A R S I O 
V E N D I T A E ASSISTENZA I N T U T T A I T A L I A • D I T T A 

F.LLI C A L O S C I 
RAPPRESENTANTI I FIRENZE - VIA ALLORI, 9 
ESCLUSIVI PROTTI I TEL. (055) 43.22.43 

Campioni o Informarlonl gratuita 

FINASCO $. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449-1895.-449.1944 

Via Querciola 74 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

da KOTZIAN 1772 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
VISITATECI prima di fare i Vostri acquisti 
per confrontare PREZZI e QUALITÀ1 

KOTZIAN: LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171-72 
CASCINA - C.so Matteotti. 46 - Tel. 743068 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutt i i possibili punt i d i maglia che v i possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 • FIRENZE 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari di 1 . • 2 . 

grado 
# Mutui su compromesso 
# Prestiti fiduciari a dipenden

ti commercianti e artigiani 
0 Prestiti liduciari a proprie

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
0 Cessioni del quinto-stipendio 
(PER QUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!! ! ) 

Via Baracca 2 . Piano I 
Tel . 3 6 7 4 2 1 / 3 6 8 0 8 1 - Firerua 

Laurea 
Si e brillantemente laureato 

' pedagogia con 110 e ia lode a!-
| l'Università degli studi di Firenze. 

il compagno Mauro Pardinì di Li
vorno discutendo una tesi sulla 
storia della biblioteca del portuali 
di Livorno. I genitori per questa 
felice occasione sottoscrivono l.re 
1 0 . 0 0 3 per la nostra stampa. 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sia con la vostra abituale pettinatura, oppure creando/! u n : 
minuto del vostro prezioso tempo. Questo con i cento mode. 

nuo/a persona! ta senza r nunciare ad un 
da. colo-i p u attuali creati per voi da! a 

FONTE DELLA PARRUCCA 
Presenta le nuove creazioni 

FIRENZE 
SEDE: Via X X Settembri 1 8 r . - Ta l . 4 2 . 1 3 2 

(zona Ponterosso) 
SUCCURSALI: V ia Cavour 9 8 r • Tel . 2 9 5 . 3 0 4 

(tratto piazza San Marco via Al fano 
Via del Proconsolo 8 -10 r • Tel . 2 4 . 9 8 2 

Lunedi mattina riposo settimanale. 

al PONTE ROSSO 
« FANCI H A I R » in capello e fibra s'ntet.ce 

C A L V I Z I E U O M O D O N N A - O R G A N I Z Z A Z I O N E 
EUR M E N 2 0 0 0 (nuovi metod<) - Via X X fat -
tembre 10 nero • Tel . 4 7 S . 3 7 9 (zona Ponte-oaao 
Mostra Art gianato) - F IRENZE 

*&£S0*a 

^ la tua 

PELLICCIA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r 

PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 
DA DOMANI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 

50% 
POSSIBILI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o Visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo Coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat «sonato 
Persiano uomo donna 

Valore 
1.800.000 

3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.290.000 

990.000 
550.000 

1.350.000 
790.000 

1.500.000 
1.090.000 

790.000 
1090.000 

690.000 

Realizzo 
990.000 

1.690.000 
1.290.000 

990.000 
690.000 
490.000 
260 000 
690.000 
390 000 
790.000 
590.000 
450.000 
590.000 
275.000 

Valore Realizzo 
Opussum 990.000 470.000 
Caslonlo T.» MIO 225 »00 
Capretto d'Asinara 4500000 245.000 
Rat Mosquet naturale 990 000 490.000 
Montone dorè 290 000 195 000 
Foca 890 000 420 000 
Viscaccia 360 000 165 000 
Agnellino 90 000 28 000 
Gatto 190 000 95 000 
Cappelli visone 32 000 15.000 
Pelli visone masch; g t: 50 000 25 000 
Giacconi uomo 89 000 55 000 
Coperte La'p'in matrim. 145.000 65 000 

Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

Giacconi uomo Shilling originali' L. 125.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 197*3-1977 
con certificalo di garanzia 

FIRENZE (piazzo Corsini) Luilgariio Corsini, 42 R 

f 


